S.P.Q.R.

COMUNE DI ROMA

SOVRAINTENDENZA BB.CC.

Servizio Prevenzione e Protezione

LUOGO DI LAVORO:   
                           REPARTO :  LABORATORIO DI RESTAURO 
PROCEDURE DI LAVORO IN SICUREZZA PER L’UTILIZZO DI       

           MACCHINARI,ATTREZZATURE ED UTENSILI 

Analisi redatta da:

Addetto alla Sicurezza : …………..

                    R.S.P.P.      : P.I. Alessandro Moglioni

                      M.C.         : Dott.ssa Maria Grazia Ruffino

                                              Approvato: IL SOVRAINTENDENTE

                                                    ( Prof. Eugenio La Rocca )
Le presenti procedure, studiate sulla base di un elenco generico di attrezzature e di macchine generalmente in dotazione ad un  laboratorio di restauro,   prevedono le modalità di lavoro in sicurezza per attività di inizio, durante e termine di  lavoro.

Per ogni procedura  sono state riportati i rischi derivanti dall’attività specifica e l’elenco dei D.P.I. 

Attrezzature  ( 

1) compressore aria

2) piano di appoggio attrezzato

3) telai interinali di metallo 

4) trapano

5) tavolo termico

6) parete/cabina verniciatura

7) illuminatori portatili

8) armadi metallici di sicurezza

9) aspiratori a bracci

10) ferro da stiro

11) piastra elettrica

12) scala

13) aspirapolvere

14) utensileria, cavalletti, carrelli, prolunghe, pentole, contenitori,prolunghe,  

        cordame e cinghie

15) cappa chimica

16) termocauterio

      Mezzi protettivi personali e collettivi  ( (
1) camici protettivi bianchi

2) maschera filtro A1 (solventi evaporosi) e K1 (ammoniaca)

3) maschera antipolvere (monouso)

4) guanti in gomma

5) guanti in lattice (monouso)

6) scarpe antinfortunistiche con suola in gomma

7) grembiuli in P.V.C.

8) occhiali protettivi

9) elmi

10) secchio con sabbia

11) calzatoie e catenelle

12) cartellonistica

13) doccia per occhi

14) cassetta P.S.

15) contenitore rifiuti sostanze speciali

(   elenco ipotetico di attrezzature in dotazione. il Responsabile del laboratorio comunicherà al S.P.P.l’effettiva dotazione.o

((    le attività di laboratorio sono subordinate all’utilizzo ed alla disponibilità 

         dei D.P.I.

PROCEDURE DI LAVORO IN SICUREZZA PER L’UTILIZZO DI MACCHINARI,ATTREZZATURE ED UTENSILI IN DOTAZIONE AL 

                    LABORATORIO DI RESTAURO DIPINTI

1) COMPRESSORE ARIA

  Rischi prevalenti:             proiezione di oggetti, fluidi,danni  agli occhi ed al  corpo,       

scoppio,rottura di tubazioni, elettrocuzione

Inizio lavoro :  1) assicurarsi che non vi siano elementi in tensione  

                                            scoperti dell’impianto;   

2) verifica della valvola di sovrappressione

3) accertarsi che non siano state rimosse le   

     protezioni meccaniche;

4) assicurarsi che il tubo dell’aria compressa sia efficiente ed in buono stato;

5) prima di sostituire il tipo di diffusore è obbligatorio chiudere la valvola del compressore e far fuoriuscire l’aria rimasta nel tubo;

6) verificare che il diffusore sia ben fissato;

7) indossare gli occhiali di protezione ed eventuale maschera nel caso di inalazione di polveri, vernici e protettivi;

8) e’ assolutamente vietato dirigere il getto d’aria verso persone o contro se stessi;

9) assicurarsi che il tubo dell’aria compressa ed il cavo di alimentazione elettrica non rappresentino un pericolo per la circolazione di persone.

Durante il lavoro :    1)    E’ obbligatorio regolare il getto d’aria in modo da 

                                              limitare la proiezione di oggetti, polveri e liquidi; 

2) Il personale presente all’interno del laboratorio deve essere limitato ed i presenti in caso di spandimento di polveri e liquidi devono indossare gli stessi dispositivi di protezione dell’operatore

Fine lavoro :              1)      Chiudere la valvola del compressore;

2) Disinserire l’alimentazione elettrica;

3) mettere a posto il tubo dell’aria compressa;

4)  mettere a posto il cavo di alimentazione elettrica;

1) provvedere alla pulizia della macchina e del pavimento;

2) mettere a posto il diffusore pulito.

2) PIANO D’APPOGGIO ATTREZZATO ED UTENSILI MANUALI 

      Rischi prevalenti :     caduta degli oggetti, tagli, contusioni, condizioni di             

                                               igiene carenti

Durante e termine del lavoro :

1) il piano di lavoro attrezzato deve essere mantenuto pulito, ordinato, e sgombro al fine di non compromettere la sicurezza delle lavorazioni che vi si effettuano;

2) sul piano di lavoro non devono essere depositate attrezzature elettriche;

3) sul piano non possono essere eseguite lavorazioni che implichino l’utilizzo  di attrezzature elettriche;

4) al termine delle lavorazioni rimuovere gli oggetti e gli eventuali residui di sostanze;

5) è fatto assoluto divieto di disperdere in fogna sostanze chimiche.
3) TELAI INTERINALI DI METALLO

     Rischi prevalenti :        caduta di oggetti, abrasioni, tagli e contusioni

                     Inizio lavoro :

1) accertarsi che i telai ed i serraggi siano efficienti ed in buono stato

2) il montaggio deve essere effettuato su piano d’appoggio

3) durante il montaggio è obbligatorio l’uso di guanti da lavoro
Durante il montaggio e lo smontaggio:

1) non mettere le mani in prossimità dei punti di serraggio;

2) per stringere o allentare i serraggi utilizzare apposita chiave poligonale;

3) Al termine del montaggio procedere al serraggio finale dei tiranti
Durante il lavoro :

1)          Assicurare il telaio su apposito cavalletto di lavoro per prevenire il rischio di ribaltamento e caduta.

4) TRAPANO:

   Rischi prevalenti:  schiacciamenti, cesoiamenti, lacerazioni, elettrocuzione, inalazione di polveri, ustioni, sintomatologia dolorosa alle articolazioni del polso, caduta del trapano, proiezione utensile, rotazione del pezzo da forare
                       Fase preliminare:

1) assicurarsi che il collegamento elettrico sia ottenuto tramite derivazione a spina regolamentare;

2) assicurarsi che il cavo di alimentazione elettrica e l’eventuale prolunga non abbiano elementi scoperti;

3) l’eventuale prolunga sia idonea ;
4) accertarsi che l’interruttore operativo sia in posizione “off”;

5) verificare l’integrità e l’efficienza della punta dell’utensile. Scegliere l’utensile a seconda del tipo di lavoro da eseguire e del materiale che si intende lavorare;

6) assicurarsi che l’utensile sia stato ben fissato con l’utilizzo della chiave in dotazione e che il mandrino sia ben stretto;

7) indossare i guanti,occhiali protettivi e maschera antipolvere;

8) verificare che nelle vicinanze della lavorazione non ci siano potenziali pericoli, persone, sostanze infiammabili e chimiche;

9) verificare che il filo elettrico non rappresenti una fonte di pericolo per la circolazione di persone.

                        Durante il lavoro :

1) attivare il trapano soltanto dopo aver fissato correttamente il pezzo da lavorare ed osservate le disposizioni precedenti;

2) per attivare, operare per ultimo l’interruttore di macchina;

3) durante la lavorazione non avvicinare le mani al mandrino in rotazione;

4) per controllare il pezzo spegnere il trapano, attendere l’arresto del mandrino e poi procedere all’appoggio del trapano sul piano di lavoro;

5) intervallare le operazioni di lavoro con pause brevi per evitare il sovrariscaldamento dell’utensile e del pezzo sottoposto a  lavorazione;

6) non toccare l’utensile al termine delle fasi di lavorazione;

7) togliere l’utensile sbloccando il mandrino con l’apposita chiave in dotazione;

8) pulire il trapano e l’utensile prima del ricovero.

5) TAVOLO TERMICO:

l’installazione della macchina non deve avvenire vicino a depositi di vernici o solventi, né a locali con lavorazioni che possono creare atmosfere infiammabili o esplosive

        Rischi prevalenti:  urto, elettrocuzione, cesoiamenti, ustioni, lacerazioni, 

                       schiacciamento, movimentazione manuale dei carichi

               Fase preliminare :

1) prima di procedere alla messa in funzione l’operatore dovrà aver letto con cura il Manuale d’Uso ed eseguito un periodo di addestramento da parte del Responsabile del Laboratorio;

2) è vietato modificare o manomettere l’impianto rispetto a quanto è stato realizzato;

3) è vietato impiegare la macchina in condizioni ed uso diverso da quanto indicato nel “Manuale d’Uso”;

4) assicurarsi che i dispositivi antinfortunistici siano efficienti e funzionanti;

5) assicurarsi che non vi siano elementi dell’impianto elettrico in tensione scoperti;

6) accertarsi che non siano state rimosse le protezioni meccaniche;

7) assicurarsi che le tubazioni del vapore e dell’impianto del vuoto  siano efficienti ed in buono stato;

8) non è previsto l’utilizzo di particolari dispositivi di protezione individuali nelle normali condizioni di utilizzo della macchina, con riferimento alla norma di carattere generale il personale di laboratorio deve indossare i D.P.I. indicati in precedenza ;

9) verificare che il cavo di alimentazione elettrica e le tubazioni non  rappresentino una fonte di pericolo per la circolazione delle persone;

10) assicurarsi che tutte le verifiche sulle componenti elettriche, meccaniche e termiche siano state effettuate da personale tecnico specializzato mediante il Servizio di Manutenzione ;

11) assicurarsi di aver inserito il blocco alle ruote dopo aver posizionato il tavolo.

           Durante il lavoro :

1) E’ vietato l’uso e l’impiego di qualsiasi sostanza    infiammabile durante il funzionamento della macchina;

2) la manovra della piastra umidificatrice deve essere svolta contemporaneamente da 4 lavoratori ;

3) il deposito della piastra umidificatrice deve avvenire in spazio dedicato e munito di dispositivi antiribaltamento (catenelle, blocchi calzatoie antiscivolo);

4) Attivare il ciclo di lavorazione attenendosi scrupolosamente alle manovre riportate sul Manuale d’Uso;

5) L’operatore nelle condizioni di normale e corretto utilizzo della macchina non deve toccare la piastra calda per cui il rischio di bruciatura può essere accidentale e comunque nel campo interno delle temperature delle superfici toccabili.  Per eventuali operazioni da dover svolgere nelle vicinanze delle parti calde deve indossare guanti di protezione. 

          Fine lavoro :

1) procedere alla disattivazione del ciclo di lavorazione attenendosi scrupolosamente alle manovre riportate sul Manuale d’Uso:

2) prima di procedere alla manipolazione delle tele attendere il completo raffreddamento delle componenti .

6)   PARETE/CABINA DI VERNICIATURA A SECCO CON DOPPIA FILTRAZIONE

Rischi prevalenti: elettrocuzione, inalazione particolato, inalazione           polveri, inalazione solventi gassosi, ribaltamento pezzi di lavorazione, schiacciamento, urti

Fase preliminare :

1) aqssicurasi che non vi siano elementi in tensione dell’impianto di alimentazione e comando elettrici;

2) verificare lo stato di efficienza del filtro;

3) avviare l’aspiratore e controllare il senso di deflusso dell’aria ( 

verso interno cabina/filtro ) e controllare l’idonea portata      

 dell’aria aspirata;

4)  verificare eventuali vibrazioni anomale ( in caso di vibrazioni anomale sospendere l’attività e chiamare il Servizio Assistenza);

5) assicurarsi della pulizia della zona antistante la cabina ( evitare il sollevamento di polveri);

6) assicurasi dello spazio libero di lavoro antistante la cabina;

7) assicurare il pezzo di lavoro su cavalletto antiribaltamento;

8) assicurarsi che l’impianto di ventilazione e ricambio dell’aria sia

funzionante ed efficiente;

9) far allontanare il personale del laboratorio non interessato dalle    

operazioni;

Durante il lavoro:

1) non fumare ;

2) non mangiare;

3) non usare fiamme libere;

4) indossare D.P.I. ( guanti in gomma, scarpe antinf.che con suola in gomma, maschera per solventi gassosi e articolato );

5) non interporsi tra l’oggetto sottoposto a lavorazione e la cabina;

6) sospendere il lavoro in caso di intasamento dei filtri;

7) sospendere il lavoro in caso di cattivo funzionamento delle macchine;

8) usare i macchinari accessori secondo le relative disposizioni ( vedi compressore, telai etc. );

9) attenersi alle disposizioni della scheda di sicurezza del/i prodotto/i utilizzato ;

10) assicurarsi di idoneo reintegro dell’aria nel laboratorio;

11) stoccare i prodotti in eccesso negli appositi armadi metallici.

Fine lavoro :

1) disattivare l’aspirazione;

2) disattivare gli eventuali macchinari accessori secondo le      

      relative disposizioni;

3) assicurarsi che l’impianto di ventilazione e ricambio dell’aria rimanga funzionante ed efficiente fino a che tutte le operazioni siano completate;

4) procedere alla eventuale pulizia delle pareti della cabine con il diluente idoneo provvedendo in tal caso alla riattivazione della macchina e avendo l’accortezza di mantenere una posizione sopra vento ( posizione a monte del flusso d’aria) . 

7)   ILLUMINATORI PORTATILI:

 Rischi prevalenti :  ribaltamento, schiacciamento,elettrocuzione,   

                   ustioni

         Fase preliminare :

1) assicurarsi che il collegamento elettrico sia ottenuto tramite derivazione a spina regolamentare;

2) assicurarsi che il cavo di alimentazione elettrica e l’eventuale prolunga, non abbiano elementi scoperti;

3) assicurarsi che l’eventuale prolunga sia idonea ( dotata del 
marchio C.E.,di portata nominale idonea alla potenza dell’utilizzatore, di grado di protezione idoneo al locale ed usata secondo le prescrizioni del costruttore e non interessante le zone di rispetto con pericolo di esplosione di rispetto armadi di stoccaggio liquidi;

4) assicurarsi che lo schermo e le protezioni siano in buono stato;

5) verificare che nelle vicinanze degli illuminatori non siano presenti potenziali pericoli e sostanze infiammabili;

6) verificare che il cavo elettrico di alimentazione non rappresenti una fonte di pericolo per la circolazione delle persone;

7) alimentare più illuminatori ciascuno da presa singola evitando l’utilizzo di derivazioni multiple.

Durante il lavoro :

1) Durante l’utilizzo non togliere la protezione trasparente dello 

          schermo e non procedere alla eventuale sostituzione di lampade;

2) non avvicinarsi all’illuminatore con il capo o con l’epidermide;

Fine lavoro :

1) spegnere l’illuminatore disattivando l’interruttore dell’alimentazione elettrica;

2) pulire lo schermo trasparente.

8) ARMADI METALLICI DI SICUREZZA:

 per garantire la sua funzione di sicurezza sono necessari controlli regolari da effettuarsi almeno una volta l’anno

Rischi prevalenti :  cesoiamento, incendio, esplosione, ribaltamento

                  Uutilizzo:  

1) assicurarsi delle quantità max ammissibili ( max totale 25 lt. );

2) non stoccare flaconi superiori a 5 lt. di capacità;

3) non stoccare sostanze con caratteristiche di autoaccensione e temperature di accensione inferiori a 100°C;

4) non esporre gli armadi a pericolo di irradiazioni termiche;

5) vietare l’utilizzo alle persone non autorizzate e tenere le portelle chiuse a chiave;

6) non avvicinarsi con materiale elettrico all’area circostante per almeno di 2,5 mt e 0,50 di altezza dal pavimento (zona di rispetto);

7) non fumare;

8) non mangiare;

9) non usare fiamme libere;

10) rimuovere tempestivamente eventuali liquidi fuoriusciti e depositati sulla vasca di raccolta ( cap. max 5 litri);

11) non superare il carico massimo di 100 Kg di ogni ripiano e 400 Kg il carico massimo dell’armadio. 

Messa fuori esercizio dopo normale uso :

1) contrassegnare l’armadio con il cartello “ fuori servizio”;

2) rimuovere tutti i prodotti stoccati;

3) pulire i ripiani e la vasca di fondo;

4) prima di richiudere lasciare aerare l’armadio almeno per 24 ore.  

Messa fuori esercizio dopo incendio :

1) informare i VV.F. sull’esistenza dell’armadio e sul termine sotto indicato;

2) procedere all’apertura solo dopo 24 ore dalla fine dell’incendio;

3) prima di procedere all’apertura controllare che la superficie esterna dell’armadio sia fredda; in caso contrario prolungare il periodo di attesa;

4) evitare l’uso di utensili da taglio che producano scintille e fiamme libere;

5) durante la fase di apertura prevedere adeguati mezzi di spegnimento e D.P.I.;

9) ASPIRATORI MOBILI A  BRACCI:

Rischi prevalenti :   elettrocuzione, inalazione particolato, inalazione        

                    polveri, inalazione solventi gassosi, schiacciamento, urti,                    

                            cesoiamento

Fase preliminare :

1) assicurasi che non vi siano elementi in tensione dell’impianto di   alimentazione e comando elettrici;

2) avviare l’aspiratore e controllare il senso di deflusso dell’aria e  controllare l’idonea portata dell’aria aspirata;

3) assicurasi dello spazio libero di lavoro ;

4) assicurarsi che l’impianto di ventilazione e ricambio dell’aria nel laboratorio sia funzionante ed efficiente;

5) far allontanare il personale del laboratorio non interessato dalle  operazioni;

6) assicurarsi dello stato de cavo di sicurezza e del tensionatore della prolunga;

7) assicurarsi dello stato di efficienza del canale flessibile;

8) assicurarsi dell’efficienza degli snodi, delle frizioni e dei cuscinetti della ralla;

9) assicurarsi dell’efficienza della serrandina di regolazione.

Durante il lavoro :

1)   non fumare ;

2) non mangiare;

3) non usare fiamme libere;

4) non utilizzare per lavori che producano scintillio o impieghino fiamme libere;

5) non effettuare operazioni di manutenzione quando l’aspiratore è in funzione;

6) indossare D.P.I. ( guanti in gomma, scarpe antinf.che con suola       in gomma, maschera per solventi gassosi e particolato );

7) sospendere il lavoro in caso di cattivo funzionamento dell’ aspiratore e delle parti meccaniche;

8) attenersi alle disposizioni della scheda di sicurezza del/i prodotto/i utilizzato;

9) assicurarsi di idoneo reintegro dell’aria nel laboratorio.

Fine lavoro :

1) disattivare l’aspirazione;

2) disattivare gli eventuali macchinari accessori secondo le relative disposizioni;

3) assicurarsi che l’impianto di ventilazione e ricambio dell’aria rimanga funzionante ed efficiente fino a che tutte le operazioni siano completate;

4) procedere alla eventuale pulizia e spolveratura della parte terminale del braccio .

10) FERRO DA STIRO: 

                              Rischi prevalenti :  elettrocuzione, schiacciamento, ustioni
                           Fase preliminare: 

1) assicurarsi che il collegamento elettrico sia ottenuto tramite derivazione a spina regolamentare;

2) assicurarsi che il cavo di alimentazione elettrica non abbia elementi scoperti e sia in buone condizioni;

3) assicurarsi che le parti meccaniche di protezione siano in buono stato;

4) verificare che il conduttore elettrico non rappresenti una fonte di pericolo per la circolazione delle persone;

5) verificare di non eseguire le operazioni nelle zone di rispetto degli armadi metallici di sicurezza e lontano da acqua o zone umide;

6) verificare che nel laboratorio non siano presenti sostanze infiammabili e tutte le sostanze volatili siano riposte negli appositi armadi di sicurezza.

Durante il lavoro:
1) attivare il ferro solo dopo averlo depositato su apposito alloggio  sollevato dal piano di lavoro ;

2) impostare la temperatura di lavoro;

3) per opere di grande formato operare in più persone munite di guanti in pelle;

4) non lasciare il ferro su materiali infiammabili e combustibili;

5) non indugiare a lungo sulla stessa superficie da trattare;

6) non toccare la superficie metallica riscaldata.

Fine lavoro :

1) Adagiare il ferro sull’apposito supporto

2) Disattivare tramite l’apposito comando

3) Attendere il completo raffredamento

4) A raffreddamento completato riporre il ferro facendo attenzione a non avvolgere il cavo di alimentazione con curvature troppo strette

11)  PIASTRA ELETTRICA:

                        Rischi prevalenti :  elettrocuzione, schiacciamento, ustioni, 

                                             ribaltamento

                           Fase preliminare: 

1)    assicurarsi che il collegamento elettrico sia ottenuto tramite 

        derivazione a spina regolamentare;

2)  assicurarsi che il cavo di alimentazione elettrica non abbia elementi scoperti e sia in buone condizioni;

3)   assicurarsi che le parti meccaniche di protezione siano in buono stato;

4)   verificare che il conduttore elettrico non rappresenti una fonte di pericolo per la circolazione delle persone.

5)  non eseguire le operazioni nelle zone di rispetto degli armadi metallici di sicurezza ed in vicinanza da zone umide o bagnate ;

6) verificare che nel laboratorio non siano presenti sostanze infiammabili e tutte le sostanze volatili siano riposte negli appositi armadi di sicurezza;

7)  non riempire il contenitore eccessivamente per evitare la fuori uscita del liquido.

Durante il lavoro:
1)  attivare la piastra solo dopo averla depositata su apposito piano di lavoro  liscio ed in piano;

2)  impostare la temperatura di lavoro;

3)  non avvicinare  materiali infiammabili e combustibili;

4) controllare la temperatura della sostanza in lavorazione per evitare l’essiccamento e la conseguente combustione;

5)  non toccare la superficie metallica riscaldata;

6)  indossare i guanti in pelle;

7)  bloccare il contenitore sulla piastra per evitare il ribaltamento del contenuto.

Fine lavoro :

1) disattivare tramite l’apposito comando;

2) attendere il completo raffreddamento;

3) a raffreddamento completato riporre la piastra facendo attenzione a non avvolgere il cavo di alimentazione con curvature troppo strette.

12)  SCALA :

Rischi prevalenti :   cadute, scivolamenti, fratture

Fase preliminare :

1) occorre posizionare la scala in modo che sia allineata verticalmente alla parete o alla scaffalatura del deposito;

2) assicurarsi che sia ben collocata in equilibri stabile, utilizzata con catenelle di sicurezza in buono stato e correttamente fissate;

3) verificare che l’oggetto da prelevare non abbia un peso superiore a 20 Kg.;

4) assicurarsi che la scala sia posizionata su pavimento livellato.

  Fase di lavoro :

1) è vietato sporgersi con il corpo dalla scala;

2) non utilizzare calzature con tacco a spillo e che non abbiano suole antiscivolo;

3) effettuare la presa del carico correttamente ;

4) è vietato scendere dalla scala con il carico, a tal fine il carico deve essere poggiato sul pianale della scala o passato ad una persona sita in basso;

5) farsi assistere a terra da un compagno di lavoro.

 Fine lavoro :

1) Terminato l’utilizzo della scala il personale è obbligato alla rimozione ed al ricovero in posizione di equilibrio stabile della stessa e non rappresenti intralcio al passaggio del personale.

13) ASPIRAPOLVERE :
      Rischi prevalenti :   elettrocuzione, inalazione particolato, inalazione        

                       polveri,  schiacciamento, urti, 
Fase preliminare :

1) assicurasi che non vi siano elementi in tensione dell’impianto di   alimentazione e comando elettrici;

2) avviare l’aspirapolvere e controllare il senso di deflusso dell’aria e  controllare l’idonea portata dell’aria aspirata ( verificare l’aspirazione con un fazzoletto o foglio di carta );

3) assicurasi dello spazio libero di lavoro;

4) assicurarsi che l’impianto di ventilazione e ricambio dell’aria nel laboratorio sia funzionante ed efficiente;

5) far allontanare il personale del laboratorio non interessato dalle  operazioni;

6) assicurarsi dell’efficienza del contenitore della polvere e dei filtri;
7) non usare la cappa come deposito
8) verificare il corretto funzionamento dello scorrimento del frontale che deve muoversi senza particolari resistenze;
9) tutte le operazioni con prodotti chimici pericolosi devono essere compiute sotto cappa.
Durante il lavoro :
1) non fumare;

2) non mangiare;

3) non effettuare operazioni di manutenzione quando   

la cappa è in funzione;

4) indossare D.P.I. ( guanti in lattice, scarpe antinf.che con suola   in gomma, maschera pere polveri);

5) sospendere il lavoro in caso di cattivo funzionamento dell’  

         aspiratore e delle parti meccaniche ed elettriche;

6) assicurarsi di idoneo reintegro dell’aria nel laboratorio.

7) evitare di creare correnti d’aria in prossimità della cappa (apertura di porte o finestre nelle vicinanze, transito frequente di persone);

8) la zona lavorativa e tutto il materiale nella cappa devono essere lontani dall’apertura frontale almeno 15-20 cm.;

9) durante le operazioni tenere abbassato il più possibile il frontale, non introdursi all’interno della cappa per nessun motivo (per es. con la testa);

10) rammentare sempre che più il frontale è abbassato, meno il funzionamento della cappa risente di correnti spurie nel laboratorio;

11) mantenere il piano di lavoro pulito ed ordinato;

12) tenere sotto cappa solo il materiale strettamente necessario all’attività;
13) non ostruire il passaggio dell’aria lungo il piano della cappa e qualora sia necessario utilizzare attrezzature ingombranti, tenerle sollevate almeno 5 cm. rispetto al piano stesso con distanziatori e tenerle distanziate anche dalle pareti;
14) non ostruire le feritoie di aspirazione;
15) non utilizzare la cappa come mezzo per lo smaltimento dei reagenti mediante evaporazione forzata;
16) qualora si utilizzino sotto cappa apparecchiature elettriche, questa devono essere idonee per atmosfera con pericolo di incendio ed esplosione, ed ogni connessione deve essere posta all’esterno della cappa.
Fine lavoro :

1) disattivare l’aspirazione solo dopo aver terminato tutte le attività ;

2) con la cappa inattiva tenere chiuso il frontale

3) non usare la cappa come deposito ;
4) procedere alla  pulizia e spolveratura della cappa;

5) assicurarsi che la cappa sia sottoposta a regolare manutenzione;

14)  UTENSILI :

1) gli utensili devono essere usati in modo coretto ed in particolare scelti quelli più idonei al tipo di lavoro da svolgere;

2) gli utensili che presentano punte o affilature (bisturi, stecche, cutter, scalpelli etc.) devono essere riposti con le protezioni delle lame ed usati con l’ausilio di guanti ed occhiali protettivi;

3) gli utensili in genere non devono essere usati a mò di scalpello o di leva;

4)  prima di usare un seghetto assicurarsi che la lama sia perfettamente in tensione;

5) prima di usare utensili con manico in legno è necessario verificare che lo stesso sia ben innestato.

15)  CAPPA CHIMICA

         Rischi prevalenti:  elettrocuzione, schiacciamenti, cesoiamenti,         

                                         movimentazione manuale dei carichi, inalazione

                                  solvent igassosi, inalazione polveri,incendio ed

                                  esplosione, lesioni per frantumazione del   

                                            vetro.

Fase preliminare :

1) assicurasi che non vi siano elementi in tensione dell’impianto di   alimentazione e comando elettrici;

2) leggere il manuale di uso e manutenzione;

3) avviare l’aspirazione e controllare il senso di deflusso dell’aria e  controllare l’idonea portata dell’aria aspirata ( verificare l’aspirazione con un fazzoletto o foglio di carta );

4) assicurasi dello spazio libero di lavoro;

5) assicurarsi che l’impianto di ventilazione e ricambio dell’aria nel laboratorio sia funzionante ed efficiente;

6) non usare la cappa come deposito
7) verificare il corretto funzionamento dello scorrimento del frontale che deve muoversi senza particolari resistenze;
8) tutte le operazioni con prodotti chimici pericolosi devono essere compiute sotto cappa.
Durante il lavoro :
1) non fumare;

2) non mangiare;

3) non effettuare operazioni di manutenzione quando   

     la cappa è in funzione;

4)  indossare D.P.I. ( guanti in lattice, scarpe antinf.che con suola   in gomma, maschera pere polveri);

5)  sospendere il lavoro in caso di cattivo funzionamento dell’  

     aspiratore e delle parti meccaniche ed elettriche;

6)  assicurarsi di idoneo reintegro dell’aria nel laboratorio;

7)  evitare di creare correnti d’aria in prossimità della cappa (apertura di porte o finestre nelle vicinanze, transito frequente di persone);

8)  la zona lavorativa e tutto il materiale nella cappa devono essere lontani dall’apertura frontale almeno 15-20 cm.;

9)  durante le operazioni tenere abbassato il più possibile il frontale, non introdursi all’interno della cappa per nessun motivo (per es. con la testa);

10) rammentare sempre che più il frontale è abbassato, meno il funzionamento della cappa risente di correnti spurie nel laboratorio;

11) mantenere il piano di lavoro pulito ed ordinato;

12) tenere sotto cappa solo il materiale strettamente necessario all’attività;
13) non ostruire il passaggio dell’aria lungo il piano della cappa e qualora sia necessario utilizzare attrezzature ingombranti, tenerle sollevate almeno 5 cm. rispetto al piano stesso con distanziatori e tenerle distanziate anche dalle pareti;
14) non ostruire le feritoie di aspirazione;
15) non utilizzare la cappa come mezzo per lo smaltimento dei reagenti mediante evaporazione forzata;
16) qualora si utilizzino sotto cappa apparecchiature elettriche, queste devono essere idonee per atmosfera con pericolo di incendio ed esplosione, ed ogni connessione deve essere posta all’esterno della cappa.
Fine lavoro :

1) disattivare l’aspirazione solo dopo aver terminato tutte le      attività;

2)  con la cappa inattiva tenere chiuso il frontale;

4) non usare la cappa come deposito ;

5) procedere alla  pulizia e spolveratura delle pareti della cabine con  diluente idoneo provvedendo in tal caso alla riattivazione della macchina e avendo l’accortezza di mantenere una posizione sopra vento ( posizione a monte del flusso d’aria);

6)   assicurarsi che la cappa sia sottoposta a regolare manutenzione;

16) TERMOCAUTERIO

Rischi prevalenti:   
                              Rischi prevalenti :  elettrocuzione, ustioni
                           Fase preliminare: 

1) Leggere attentamente il manuale prima di usare il termocauterio;

2) assicurarsi che il collegamento elettrico sia ottenuto tramite derivazione a spina regolamentare;

3) assicurarsi che il cavo di alimentazione elettrica non abbia elementi scoperti e sia in buone condizioni;

4) assicurarsi che le parti meccaniche di protezione siano in buono stato;

5) verificare che il conduttore elettrico non rappresenti una fonte di pericolo per la circolazione delle persone;

6) verificare di non eseguire le operazioni nelle zone di rispetto degli armadi metallici di sicurezza e lontano da acqua o zone umide;

7) verificare che nel laboratorio non siano presenti sostanze infiammabili e tutte le sostanze volatili siano riposte negli appositi armadi di sicurezza;

8) posizionare in modom sicuro e corretto la centralina ed il manipolo e posizionare l’apposito supporto in dotazione per l’appoggio del manipolo;

9) inserire il connettore del manipolo più adatto all’attività;

Durante il lavoro:
1) attivare il termocauterio solo dopo avere depositato su apposito alloggio  il manipolo;

2) impostare la temperatura di lavoro;

3) non toccare i connettori del manipolo durante l’attività

4) indossare guanti in pelle;

5) non utilizzare su materiali infiammabili e combustibili;

7) non indugiare a lungo sulla stessa superficie da trattare;

8) non toccare la superficie metallica riscaldata;

9) durante i periodi di riposo  procedere all’appoggio del manipolo sull’apposito supporto;

10) durante i periodi di inattività spegnere l’alimentazione.

Fine lavoro :

1) adagiare il manipolo sull’apposito supporto;

2) disattivare tramite l’apposito comando;

3) attendere il completo raffreddamento;

4) a raffreddamento completato riporre il termocauterio  facendo attenzione a non avvolgere il cavo di alimentazione con curvature troppo strette.
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